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riano, è pure positivo che quel biglietto fu immediatamente I

tolto per ordine del presidente dello stesso ufficio;

Che infine nessuna persona estranea al collegio si introdusse

nella sala dell'adunanza durante le operazioni dell'elezione,

avendo a questo riguardo l'uffizio usata la massima sorve-

glianza.

Ciò stante, l'uffizio IV, a cui vennero trasmessi tutti i docu-

menti relativi, non potè a meno di ravvisare libero e sponta-

neo il voto degli elettori del collegio di Pont, ed all'unani-

mità pronunciarsi quindi per la validità della loro elezione.

E siccome gli esami anzidetti somministrerebbero alcuni

argomenti che potrebbero far credere che l'autore della pro-

testa non tanto per amore di giustizia, quanto anche per dare

fors'anco sfogo all'afflizione che pare abbia provata per l'ele-

zione dell'avvocato Ravina, mentre, come egli stesso ammise,

aveva scritto lettera a due sindaci e ad alcuni notai suoi amici

in cui taccia di nemici del pubblico bene alcuni che si ado-

peravaa per la nomina di Ravina, aggiugnendo che l'avvocato

Pescatore era cotanto raccomandato dal sommo Gioberti per

mezzo del suo intimo amico teologo Monti, così insorse nello

stesso uffizio IV questione se si dovesse pronunziare altresì e

proporre alla Camera una nota di biasimo contro detto elet-

tore, per la qualità massime in esso concorrente di regio im-

piegato.

Considerando però l'uffizio che. ove venisse adottata una

misura di tale natura, verrebbe forse taluno distolto dal noti-

ficare alla Camera fatti che importi assai più di conoscere ; e,

ritenuto altresì che il fatto dell'affissione, tuttoché momenta-

nea, del bigliettino sopra un altare, sarebbe giustificato, lo

stesso ufficio m'incaricò di proporvi solamente la convalida-

zione dell'elezione del collegio di cui si tratta, tuttoché per

l'opzione fattasi dall'eletto per quello d'Alba si possa ritenere

sin d'ora già vacante.

IL PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, metto

ai voti l'approvazione delle conclusioni dell'ufficio.

(La Camera adotta.)

CAVALLINI. Fu pure trasmessa insieme alle carte una

nota delle spese occorse farsi per l'inchiesta, le quali ascen-

dono a L. 98 90. L'ufficio, a norma dei precedenti della Ca-

mera, vi propone di trasmetterla al ministro dell'interno, per-

chè dia al riguardo gli opportuni provvedimenti.

IL PRESIDENTE. Chiederò alla Camera se intenda che

questa nota sia trasmessa al ministro dell'interno.

RATTAZZI, ministro dell'interno. Mi pare che l'anno

scorso si era deciso che queste note dovessero essere tras-

messe al ministro di grazia e giustizia.

CAVALLINI. Io credo che l'ufficio IV che rappresento non

abbia difficoltà alcuna da opporre in proposito.

IL PRESIDENTE. Allora chiederò alla Camera se intenda

che sia trasmessa al ministro di grazia e giustizia.

(La Camera adotta.)

I deputati Caveri, Biancheri, Baralis eDoria hanno presen-

tato due progetti di legge, che saranno mandati agli uffici,

acciocché ne venga autorizzata la lettura alla Camera.

II signor ministro dell'interno ha la parola per comunica-

zioni.

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DI LEGGE SULLA

PUBBLICA SICUREZZA.

RATTAZZI, ministro dell'interno, presenta un progetto

di legge per provvedimenti straordinari di pubblica sicurezza.

(V. Doc., pag. 93.)

PRESENTAZIONE DI DUE PROGETTI DI LEGGE PER

AUTORIZZARE IL GOVERNO A CONCHIUDERE AL-
L'ESTESO UN PRESTITO DI CINQUANTA MIILONI

DI LIRE E PER APRIRE ALL'INTERNO UN NUOVO

IMPRESTITO VOLONTARIO.

RICCI, ministro delle finanze. Presenta due progetti di

legge per autorizzare il Governo a conchiudere all'estero un

prestito di 50 milioni ; per aprire all' interno un nuovo pre-

stito volontario. (Vedi Doc., pag. 82.)

Pregherei la Camera, massime per questo secondo progetto

riguardante il prestito volontario, di voler occuparsene colla

massima sollecitudine.

Aggiungo lettera di Parigi, da cui appare la richiesta dei

banchieri per conchiudere l'imprestito che ci sia un'autoriz-

zazione : la Camera potrà valutare l'importanza di questa di-

chiarazione.

IL PRESIDENTE. La Camera dà atto al ministro di finanze

della presentazione di due progetti di legge, che saranno stam-

pati e distribuiti agli uffizi.

INTERPELLANZE DEL DEPUTATO COSTA DE BEAU-

REGARD SULLE DIMISSIONI DEL MINISTRO DEGLI
ESTERI IL GENERALE COLLI.

COSTA DE BEAUREGARD. La Chambre a entendu hier

avec une profonde surprise la communication qui nous a été

faite par monsieur le ministre de l'intérieur de la retraite in-

attendue de monsieur le ministre des affaires étrangères.

Cette retraite soudaine a donné lieu dans le public à beau-

coup de suppositions, à des suppositions vraisemblables, et

qui deviennent très-sérieuses dans les graves circonstances

où nous nous trouvons. Si donc les révélations que pourrait

nous faire à cet égard monsieur le ministre de l'intérieur ne

portent pas avec elles un inconvénient véritable, je lui de-

mande de nous faire connaître les motifs qui ont déterminé

monsieur le marquis Colli à abandonner le portefeuille des

affaires étrangères.

RATTAZZI, ministro dell'interno. Non credo che il Mi-

nistero debba necessariamente spiegare la causa per la quale

il ministro Colli ha potuto ritirarsi ; io affermo però che una

delle principali cause, per le quali il marchese Colli è uscito

dal Ministero, dipende dalla cagionevole sua salute, la quale

non gli permetteva di attendere con quella alacrità che avrebbe

desiderato alla sopraintendenza delle cose estere, particolar-

mente per quella dei suoi occhi, per cui soffre gravi incomodi.

Del resto i principii del marchese Colli eran conformi a quelli

del Ministero restante. Vi è stata anche, dirò di più, sopra

un punto una dissidenza, la quale fu motivo per cui colse l'oc-

casione di ritirarsi. Queste sono le spiegazioni che posso dare

intorno alla causa del ritiramento del marchese Colli, e spero

che la Camera vorrà saperci grado, ancorché non c'ispieghiamo

più ampiamente. (Bravo! bravo!)

COSTA DE BEAUREGARD. Puisque ces motifs ne peu-

vent pas être révélés, je comprends que monsieur le ministre

de l'intérieur tienne à en garder le Secret ; mais pour les rai-

sons de santé il aurait pu, ce me semble, s'abstenir de les al-

léguer ici; car il est difficile d'admettre que les fatigues mi-

nistérielles aient pu, dans un laps de huit jours, altérer la

santé de monsieur le marquis Colli. ( Ilarità)

RATTAZZI, ministro dell'interno. In quanto a questo, se

il signor deputato Costa de Beauregard non vuol per-essere


